










#IORESTOACASA
GIUSTO. NON SI PUÒ FARE ALTRIMENTI. FORSE.

MA LA QUESTIONE È PIÙ COMPLESSA
E VA INDUBBIAMENTE MESSA A TEMA.

COME CI INSEGNA IL MOVIMENTO FEMMINI-
STA, LA PAURA E L’ISOLAMENTO SI CONTRA-
STANO ANCHE RIAFFERMANDO NELLE PRA-
TICHE DI OGNI GIORNO L'IMPORTANZA E LA 

POTENZA DELL’ESSERE IN COMUNE.

NON VI SONO “EROI NAZIONALI”

C’è chi una casa non la ha e che viene multato perché vagabonda per le strade (prima 
indecoroso, ora indecoroso e untore), c'è chi la vive come luogo di violenza, c'è chi 
è recluso senza aver commesso reato, da “ospite inatteso” e chi sta scontando una 
pena. Facciamo attenzione alle retoriche roboanti (non, necessariamente, deriva e 
torsione autoritaria) ed a come signi�cano la realtà, uniformando le biogra�e delle 
persone e la densità sociale delle loro storie all'appartenenza alla comunità nazionale.

Esiste, però, un bene relazionale, un’intelligenza sociale non monetizzabi-
le. Esperienze di mutualismo autogestite e autonome che lavorano per il 
benessere delle donne e dei soggetti più fragili, per il sostegno alla genito-
rialità ed alla cura condivisa, in grado di sovvertire le forme di riproduzio-
ne sociale che inchiodano le identità e i ruoli di genere. Istituzioni del 
comune, forme di produzione di welfare dal basso, pratiche diffuse di operosità socia-
le, reti di supporto per chi ha uno scarso capitale relazionale, casse di solidarietà per 
sostenere le situazioni di dif�coltà economica.


